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1. PREMESSA: 

Conformemente a quanto prevede l’art. 34 del D.Lgs. 50/2016 “Codice degli Appalti” e ss.mm.ii., il presente 

documento riporta i Criteri Ambientali Minimi introdotti con il Decreto 15 febbraio 2017 e sostituiti da quelli 

di cui al Decreto 11 ottobre 2017 ora vigente, che sono stati applicati al progetto esecutivo di manutenzione 

straordinaria, tale verifica sarà attuata a livello di ristrutturazione di edifici singoli. 

I criteri ambientali individuati in questo documento corrispondono a caratteristiche e prestazioni ambientali 

superiori a quelle previste dalle leggi nazionali e regionali vigenti, da norme e standard tecnici obbligatori, (ai 

sensi delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al DM 14 gennaio 2008) e dal Regolamento UE sui Prodotti 

da Costruzione (CPR 305/2011 e successivi Regolamenti Delegati). Si vogliono comunque richiamare qui 

alcune norme e riferimenti principali del settore: 

• D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 115 “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza degli usi 

finali dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE”; 

• D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 

dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE 

e 2003/30/CE”; 

• Legge 14 gennaio 2013, n. 10. “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani”; 

• Decreto Legge 4 giugno 2013, n. 63 “Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 

2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica 

nell’edilizia per la definizione delle procedure d’infrazione avviate dalla Commissione europea, 

nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale”; 

• D.Lgs. 4 luglio 2014 n.102 “Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica, che 

modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE”. 

• COM(2014) 445 final “Opportunità per migliorare l’efficienza delle risorse nell’edilizia”; 

• Decreto Legge 63/2013 convertito in Legge n.90/2013 e relativi decreti attuativi tra cui il decreto 

interministeriale del 26 giugno 2015 del Ministro dello sviluppo economico di concerto con i Ministri 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, delle infrastrutture e dei trasporti, della salute e 

della difesa, “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione 

delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”, ai sensi dell’articolo articolo 4, comma 1, del 

decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, con relativi allegati 1 ( e rispettive appendici A e B) e 2 

(c.d. decreto "prestazioni") ed il decreto interministeriale "Adeguamento del decreto del Ministro dello 

sviluppo economico, 26 giugno 2009 – “Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli 

edifici" (c.d. decreto "linee guida"). 
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La relazione si sviluppa secondo i punti previsti dalla vigente normativa sopra richiamata. 
 

2. CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER LA NUOVA COSTRUZIONE, RISTRUTTURAZIONE E 
MANUTENZIONE DI EDIFICI SINGLOLI O IN GRUPPO 

Oggetto dell'appalto e' «la nuova costruzione/ristrutturazione/manutenzione di edifici singoli o in gruppi, 

mediante l'uso di materiali e tecniche a ridotto impatto ambientale durante il ciclo di vita dell'opera (C.P.V.: 

71221000-3 Servizi di progettazione di edifici; 45210000-2 Lavori generali di costruzione di edifici; 

45211350-7 Lavori di costruzione di edifici multifunzionali; 45212353-5 Lavori di costruzione di palazzi; 

45454000-4 Lavori di ristrutturazione)1 ovvero conformi al decreto del Ministro dell'ambiente della tutela del 

territorio e del mare del ..............., pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. ....del .............. 2 

 
2.1. SELEZIONE DEI CANDIDATI 

 
2.1.1 Sistemi di gestione ambientale 

L'offerente deve essere in possesso di una registrazione EMAS (regolamento n. 1221/2009 sull'adesione 

volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit), in corso di validità, oppure 

una certificazione secondo la norma ISO14001 o secondo norme di gestione ambientale basate sulle pertinenti 

norme europee o internazionali. 

 
2.1.2 Diritti umani e condizioni di lavoro 

L’appaltatore deve rispettare i principi di responsabilità sociale assumendo impegni relativi alla conformità a 

standard sociali minimi e al monitoraggio degli stessi. L’appaltatore deve aver applicato le Linee Guida 

adottate con D.M. 6 giugno 2012 “Guida per l’integrazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici” 

 
2.2. SPECIFICHE TECNICHE PER GRUPPI DI EDIFICI 

 
2.2.1 Inserimento naturalistico e paesaggistico 

Il parametro è verificato in quanto si tratta di intervento di ristrutturazione su edificio in area completamente 

urbanizzata. Di conseguenza l’intervento non interferisce con la conservazione degli habitat presenti nell’area 

di intervento quali torrenti e fossi e la relativa vegetazione ripariale, boschetti, arbusteti, cespuglieti e prati in 

evoluzione, siepi, filari arborei, muri a secco, vegetazione ruderale, impianti arborei artificiali legati 

all’agroecosistema (noci, pini, tigli, gelso, etc.), seminativi arborati. 

 
2.2.2 Sistemazione aree a verde 

Nel progetto non sono previste aree a verde. 
 
 
 

1 È compito della stazione appaltante stabilire l’esatto codice relativo allo specifico oggetto dell’appalto. 
2 Nell’oggetto dell’appalto deve essere indicato il riferimento al decreto ministeriale di adozione del presente allegato. 
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2.2.3 Riduzione del consumo di suolo e mantenimento della permeabilità dei suoli 

Il progetto non riguarda la costruzione di nuovi edifici né interventi di ristrutturazione urbanistica. 
 

2.2.4 Conservazione dei caratteri morfologici 

Il parametro è verificato poiché il progetto non riguarda la costruzione di nuovi edifici né interventi di 

ristrutturazione urbanistica, né sono previste sistemazioni a verde. Gli elaborati progettuali e la relazione 

tecnico/illustrativa evidenziano lo stato ante operam, gli interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili 

e lo stato post operam. 

 
2.2.5 Approvvigionamento energetico 

Il parametro è verificato poiché il progetto non riguarda la costruzione di nuovi edifici né la riqualificazione 

di edifici esistenti. Gli elaborati progettuali e la relazione tecnico/illustrativa evidenziano lo stato ante operam, 

gli interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post operam. 

 
2.2.6 Riduzione dell’impatto sul microclima e dell’inquinamento atmosferico 

Non è prevista la realizzazione di una superficie a verde ad elevata biomassa. Non sono previste dal progetto 

nuove superfici esterne pavimentate ad uso pedonale e/o ciclabile. 

 
2.2.7 Riduzione dell’impatto sul sistema idrografico superficiale e sotterraneo 

L'intervento non riguarda il sistema idrografico superficiale (alvei, fiumi, etc.). Non sono previste aree con 

superfici scolanti soggette ad inquinamento. Non sono previsti interventi sul sistema di regimazione esistente 

delle acque meteoriche, né sul convogliamento delle stesse. 

 
2.2.8 Infrastruttura primaria 

L'intervento non riguarda la modifica della viabilità e non sono previste nuove aree a parcheggio. 

Non è previsto un nuovo sistema di raccolta, depurazione e riuso delle acque meteoriche in quanto trattasi di 

intervento di adeguamento interno. 

Non sono previste nuove aree a verde pubblico. 

La ditta Affidataria dovrà installare in cantiere apposite aree per la raccolta dei riufiuti e dei materiali di risulta 

suddivisa per ogni tipologia di rifiuto individuato da Codice CER. I depositi dei rifiuti dovranno essere coperti 

da teli impermeabili per evitare l'inquinamento delle acque meteoriche e lo spargimento di polveri in caso di 

vento. 

Non è previsto alcun intervento sul sistema di illuminazione pubblica, in quanto trattasi di intervento di 

adeguamento interno. 

Non sono previsti interventi sul sistema dei sottoservizi / canalizzazioni per infrastrutture tecnologiche. 



5 

 

 

 

2.2.9 Infrastrutture secondarie e mobilità sostenibile 

Non sono previste ulteriori infrastrutture secondarie oltre a quelle esistenti, in quanto trattasi di intervento di 

adeguamento interno in area già urbanizzata, che non andrà peraltro a incrementare il numero di utenti. 

 
2.2.10 Rapporto sullo stato dell’ambiente 

Tale criterio non è applicabile per la tipologia e la natura dell'intervento stesso, riguardando opere di 

adeguamento interno. 

 
2.3. SPECIFICHE TECNICHE DELLL’EDIFICIO 

 
2.3.1 Diagnosi energetica 

Tale criterio non è applicabile per la tipologia, le dimensioni e la natura dell'intervento stesso. 
 

2.3.2 Prestazione energetica 

Attraverso gli interventi previsti si otterrà un evidente risparmio energetico che è meglio specificato nella 

relazione sul fabbisogno energetico contenuta nel presente progetto esecutivo 

 
2.3.3 Approvvigionamento energetico 

Il criterio non è applicabile poiché il progetto non riguarda la costruzione di nuovi edifici né interventi di 

ristrutturazione rilevante. 

 
2.3.4 Risparmio idrico 

Il criterio non è applicabile poiché il progetto non riguarda la costruzione di nuovi edifici né altri interventi di 

cui ai casi contemplati. 

 
2.3.5 Qualità ambiente interna 

I progetti degli interventi di nuova costruzione14, inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione e degli 

interventi di ristrutturazione importante di primo livello15, ferme restando le norme e i regolamenti più 

restrittivi (es. piani di assetto di parchi e riserve, piani paesistici, piani territoriali provinciali, regolamenti 

urbanistici e edilizi comunali, etc.) devono rispettare i seguenti requisiti. 

 
2.3.5.1 Illuminazione naturale 

Tutti i locali di attività principale regolarmente occupati sono provvisti di illuminazione naturale in 

grado di garantire un fattore medio di luce diurna Fmld maggiore del 2%. Tutte le vetrate sono provviste di 

dispositivi interni o esterni per il controllo della radiazione solare (microveneziane nel vetrocamera o 

frangisole in facciata). 
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2.3.5.2 Aerazione naturale e ventilazione meccanica controllata 

Tutti i locali di attività principale regolarmente occupati sono provvisti di ventilazione naturale nel rapporto 

minimo di 1/8 tra la superficie ventilante e la superficie del locale. I servizi igienici privi di areazione naturale 

sono provvisti di impianto di aerazione forzata. 

La ditta affidataria dovrà fornire le certificazioni dei dispositivi installati ed effettuare le verifiche in opere atte 

a dimostrare il rispetto di tali prescrizioni minime di progetto. 

 
2.3.5.3 Dispositivi di protezione solare 

Tutte le aperture dei locali di attività principale sono provviste di controsportelli o scuretti richiudibili. 

La ditta affidataria dovrà fornire certificazione dei dispositivi istallati che dimostrino il rispetto delle 

prestazioni previste in progetto. 

 
2.3.5.4 Inquinamento elettromagnetico indoor 

Al fine di riprodurre l’esposizione indoor a campi magnetici a bassa frequenza (ELF) dovranno erre garantiti 

i seguenti requisiti: 

o I quadri elettrici principali e le colonne montanti nonché le dorsali di alimentazione per quanto possibile 

sono collocati al di fuori dei locali di attività principale; 

o La posa degli impianti è effettuata con schema a stella mantenendo i conduttori del circuito il più 

possibile vicini l’uno all’atro ed in modo tale che i cavi elettrici relativi ad uno stesso circuito siano 

affiancati alla minima distanza possibile; 

o La rete di trasmissione dati risulta prevalentemente realizzata con sistema cablato. 
 

2.3.5.5 Emissioni dei materiali 

All’interno del Capitolato opere edili e finiture, è richiamato l’obbligo per i materiali sotto indicati impiegati 

al rispetto dei limiti di emissione esposti nella successiva tabella: 

o Pitture e vernici; 

o Tessili per pavimentazioni e rivestimenti; 

o Laminati per pavimenti e rivestimenti flessibili; 

o Pavimenti e rivestimenti in legno; 

o Altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di ceramica e laterizi); 

o Adesivi e sigillanti; 

o Pannelli per rivestimento interni. 
 
 

Limite di emissione (µg/m3) a 28 giorni 

Benzene 

Triclorotilene (trielina) 
1 (per ogni sostanza) 
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di-2-etilesilfato (DEHP) 

Dibutilftalato (DBP) 

 

COV totali3 1500 

Formaldeide < 60 

Acetaldeide < 300 

Toluene < 450 

Tetracloroteilene < 350 

Xilene < 300 

1,2,4-Trimentibenzene < 1500 

1,4-diclorobenzene < 90 

Etilbenzene < 1000 

2-Butossietanolo < 1500 

Stirene < 350 

 
La ditta affidataria dovrà attenersi alle specifiche di progetto per la fornitura di tutti i materiali che dovranno 

essere marchiati CE e conformi al Regolamento UE 305/2011. Per ogni tipologia di materiale l’appaltatore 

deve presentare una dichiarazione del legale rappresentante della ditta produttrice attestante l’assenza di 

prodotti e sostanze considerate dannose o la percentuale eventualmente contenuta. 

 
2.3.5.6 Confort acustico 

Il requisito non è applicabile poiché gli adeguamenti previsti non toccano l’involucro esistente. Ai fini 

dell’acustica, i nuovi serramenti previsti in sostituzione degli esistenti, i placcaggi previsti e le nuove divisioni 

di compartimento migliorano le caratteristiche attualmente presenti. 

La ditta affidataria dovrà attenersi alle specifiche di legge per la fornitura di tutti i materiali e componenti che 

dovranno rispondere alle norme vigenti. Per ogni tipologia di materiale l’appaltatore deve presentare 

documentazione idonea ad attestare la corrispondenza al disposto del decreto. 

 
2.3.5.7 Confort termoigrometrico 

I materiali previsti in progetto rispettano i limiti qualitativi richiesti. Tali specifiche ed informazioni sono 

richiamate nella documentazione progettuale e nel Capitolato Speciale d'Appalto. Nel C.S.A. è inoltre 

indicata la prescrizione per l’appaltatore di accertamento della rispondenza del criterio alla vigente normativa 

di settore e l'obbligo di comprova, in fase di esecuzione 

lavori, tramite presentazione alla Stazione Appaltante. 

La ditta affidataria dovrà attenersi alle specifiche di legge per la fornitura di tutti i materiali e componenti che 
 
 

3 Somma dei composti organici volatili la cui eluizione avviene tra l’n-esano e l’n-esadecano compreso, che viene 
rilevata in base al metodo previsto dalla norma ISO 16000-6. 
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dovranno rispondere alle norme vigenti. Per ogni tipologia di materiale l’appaltatore deve presentare 

documentazione idonea ad attestare la corrispondenza al disposto del decreto. 

 
2.3.5.8 Radon 

Il requisito risulta verificato, in quanto non sussistono rischi di esposizione, per l’intervento in oggetto, dovuti 

al Radon. 

 
2.3.6 Piano di manutenzione dell’opera 

Il requisito è verificato. Il progetto include il Piano di Manutenzione dell’Opera contenente le informazioni 

previste per legge ed il programma delle verifiche inerenti le prestazioni ambientali dell’edificio. 

La Ditta Affidataria dovrà consegnare alla D.L. la scheda tecnica, il D.O.P. ed il manuale di uso e manutenzione 

di ogni materiale utilizzato. Al termine dei lavori la Ditta Affidataria dovrà presentare un dossier degli elementi 

prefabbricati, le relative schede tecniche, i D.O.P. ed il manuale di uso e manutenzione. 

 
2.3.7 Fine vita 

Il criterio non è applicabile poiché il progetto non riguarda la costruzione di nuovi edifici nè altri interventi di 

cui ai casi contemplati. 

 
2.4. SPECIFICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

 
Il requisito risulta verificato. Le scelte tecniche di progetto sono state effettuate allo scopo di ridurre l'impatto 

ambientale dell'edificio. La documentazione progettuale comprende le informazioni ambientali dei prodotti 

scelti e la documentazione tecnica che consente di soddisfare tali criteri. Nel CSA è riportata infatti la 

prescrizione per l’appaltatore di accertamento della rispondenza a tali criteri e l'obbligo di comprova, in fase 

di esecuzione lavori, tramite presentazione alla S.A. della documentazione tecnica indicata nella verifica di 

ogni criterio nelle modalità indicate nel medesimo C.S.A. 

La Ditta Affidataria dovrà utilizzare materiali (marchiati CE e conformi al Regolamento UE 305/2011) che 

contengano materiali provenienti da prodotti riciclati. Le schede tecniche dovranno indicare la % di materiale 

riciclato impiegato in ogni singolo prodotto che la Ditta Affidataria intende impiegare. 

 
2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi 

 
Allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l’uso di materiali riciclati 

aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione 

(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi 

da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle 

specifiche norme tecniche di prodotto, il progetto prevedere i seguenti criteri. 
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2.4.1.1 Materia Disassemblabilità 
 

l requisito risulta verificato secondo i parametri prescritti dei materiali che possono essere riciclati o riutilizzati. 

L’indicazione del relativo peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio risulta superflua in 

quanto per il tipo di intervento tutti i componenti delle lavorazioni risultano disassemblabili. 

La Ditta Affidataria dovrà utilizzare materiali (marchiati CE e conformi al Regolamento UE 305/2011) che a 

fine vita possano essere soggetti a demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. Le schede tecniche 

dovranno indicare la % di materiale riciclabile a fine vita. 

 
2.4.1.2 Materia recuperata o riciclata 

 
Il criterio non è applicabile poiché il progetto non riguarda la costruzione di nuovi edifici né altri interventi di 

cui ai casi contemplati. Purtuttavia, per i materiali - utilizzati in piccole quantità - soggetti alla norma (es. 

cartongessi, pitture) ne è previsto l’assoggettamento. 

La Ditta Affidataria al termine dei lavori deve fornire l’elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da 

materie recuperate o riciclate ed il loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio. La 

percentuale di materia riciclata dovrà essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

· una dichiarazione ambientale di tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025; 

· una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato come ReMade in Italy, Plastica Seconda Vita o equivalenti; 

· una autodichiarazione ambientale di tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di 

valutazione della conformità. 

 
2.4.1.3 Sostanze dannose per l’ozono 

 
Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente: 

1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione superiore 

allo 0.010% in peso. 

2. sostanze identificate come «estremamente preoccupanti» (SVHCs) ai sensi dell'art.59 del Regolamento 

(CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso; 

3. Sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo: 

· come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 (H340, H350, 

H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, H361fd, 

H362); 

· per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, H301, H310, 

H311, H330, H331); 

· come pericolose per l'ambiente acquatico di categoria 1,2 (H400, H410, H411); 

· come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, H372, H373). 
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Il requisito richiesto verrà inserito nei parametri obbligatori per la partecipazione degli operatori economici 

alla gara di appalto. 

L’Appaltatore deve presentare una dichiarazione del legale rappresentante da cui risulti il rispetto dei punti 3 

e 4. Tale dichiarazione dovrà includere una relazione redatta in base alle schede di sicurezza messe a 

disposizione dai fornitori o schede informative di sicurezza (SIS) qualora la normativa applicabile non richieda 

la fornitura di Schede Dati di Sicurezza (SDS). Per quanto riguarda i punti 1 e 2 devono essere presentati 

rapporti di prova rilasciati da organismi di valutazione della conformità. 

 
2.4.2 Criteri specifici per i componenti edilizi 

 
Allo scopo di ridurre l'impiego di risorse non rinnovabili, di ridurre la produzione di rifiuti e lo smaltimento in 

discarica, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione (coerentemente con l'obiettivo di 

recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione), 

fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti20, il progetto deve prevedere l'uso di materiali come 

specificato nei successivi paragrafi. In particolare tutti i seguenti materiali devono essere prodotti con un 

determinato contenuto di riciclato. 

La Ditta Affidataria dovrà utilizzare materiali (marchiati CE e conformi al Regolamento UE 305/2011) che a 

fine vita possano essere soggetti a demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. Le schede tecniche 

dovranno indicare la % di materiale riciclabile a fine vita. 

 
2.4.2.1 Calcestruzzi confezionati in cantiere, preconfezionati e prefabbricati 

 
All’interno del Capitolato opere edili e finiture, è richiamato l’obbligo che i calcestruzzi utilizzati per il 

progetto debbano essere prodotti con un contenuto minimo di materia riciclata non inferiore al 5% in peso. 

Tale requisito dovrà essere dimostrato dall’appaltatore con una delle seguenti modalità: 

· una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 

· una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy o equivalenti; 

· una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 

dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 

ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 

ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 

necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 

essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo 

capitolato. 
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2.4.2.2 Elementi prefabbricati in calcestruzzo 
 

Il criterio non è applicabile poiché il progetto non ne prevede l’utilizzo. 
 

2.4.2.3 Laterizi 
 

All’interno del Capitolato opere edili e finiture, è richiamato l’obbligo che i laterizi utilizzati per murature e 

solai debbano essere prodotti con un contenuto minimo di materia riciclata non inferiore al 10% in peso; tale 

percentuale si riduce al 5% in peso per i laterizi utilizzati per coperture, pavimenti e murature faccia a vista. 

Tale requisito dovrà essere dimostrato dall’appaltatore con una delle seguenti modalità: 

· una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 

· una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy o equivalenti; 

· una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 

dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 

ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 

ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 

necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 

essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo 

capitolato. 

 
2.4.2.4 Sostenibilità e legalità del legno 

 
Per materiali e i prodotti costituiti di legno o in materiale a base di legno, o contenenti elementi di origine 

legnosa, il materiale deve provenire da boschi/foreste gestiti in maniera sostenibile/responsabile o essere 

costituito da legno riciclato o un insieme dei due. 

All’interno del Capitolato opere edili e finiture, è richiamato l’obbligo che i materiali e i prodotti a base di 

legno debbano rispondere ai seguenti requisiti: 

· per la prova di origine sostenibile e/o responsabile, una certificazione del prodotto, rilasciata da organismi di 

valutazione della conformità, che garantisca il controllo della «catena di custodia» in relazione alla 

provenienza legale della materia prima legnosa e da foreste gestite in maniera sostenibile/responsabile, quali 

quella del Forest Stewardship Council (FSC) o del Programme for Endorsement of Forest Certification 

schemes™ (PEFC™), o altro equivalente; 

· per il legno riciclato, certificazione di prodotto «FSC Riciclato» (oppure «FSC Recycled»)21 , FSC misto 

(oppure FSC® mixed)22 o «Riciclato PEFC™» (oppure PEFC Recycled™)23 o ReMade in Italy o 
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equivalenti, oppure una asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 che sia 

verificata da un organismo di valutazione della conformità. 

 
2.4.2.5 Ghisa, ferro, acciaio 

 
All’interno del Capitolato opere strutturali, è richiamato l’obbligo che l’acciaio per usi strutturali sia prodotto 

con un contenuto minimo di materiale riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo 

industriale: 

· acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%; 

· acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%. 

Inoltre, il materiale prodotto deve escludere la presenza di metalli pesanti in concentrazione superiore al 

0.025% (fatta eccezione per i componenti di lega). 

Il rispetto di tali requisiti potrà essere dimostrato presentando la seguente documentazione: 

· una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 

· una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy o equivalenti; 

· una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 

dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

 
2.4.2.6 Componenti in materie plastiche 

 
All’interno del Capitolato opere edili e finiture, è richiamato l’obbligo che il contenuto minimo di materia 

prima seconda riciclata o recuperata utilizzato per i componenti in materie plastiche non sia inferiore al 30% 

in peso valutato sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. 

Il suddetto requisito può essere derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente 

nelle due casistiche sotto riportate: 

1) abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio da agenti esterni quali ad esempio acque 

meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 

2) sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione. 

Il rispetto del suddetto requisito potrà essere dimostrato presentando le seguenti certificazioni: 

· una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

· una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy, Plastica 

Seconda Vita o equivalenti; 
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· una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 

dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

 
2.4.2.7 Murature in pietrame e miste 

 
Per le murature per opere di fondazione e opere in elevazione è previsto l’uso di solo materiale di recupero 

(pietrame e blocchetti). 

In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio e dovrà fornire una 

dichiarazione firmata dal legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità al criterio e che 

includa l'impegno ad accettare un'ispezione da parte di un organismo di valutazione della conformità volta a 

verificare la veridicità delle informazioni rese. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione 

appaltante in fase di esecuzione dei lavori. 

 
2.4.2.8 Tramezzature e controsoffitti 

 
Le tramezzature e i controsoffitti, destinati alla posa in opera di sistemi a secco devono avere un contenuto di 

almeno il 5% in peso di materie riciclate e/o recuperate e/o di sottoprodotti. 

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

· una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 

· una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy o equivalenti; 

· una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 

dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

 
2.4.2.9 Isolanti termici ed acustici 

 
Gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri: 

· non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o proibizioni 

previste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 

· non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell'ozono superiore a 

zero; 

· non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso 

della formazione della schiuma di plastica; 

· se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 6% del 

peso del prodotto finito; 
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· se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota Q o alla nota R di cui al regolamento 

(CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.24 

· se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente tabella, questi devono essere 

costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo le quantità minime indicate, misurato sul peso del 

prodotto finito. 
 

 Isolante in forma di 

pannello 

Isolante stipato, a 

spruzzo/insufflato 
Isolante in materassini 

Cellulosa  80%  

Lana di vetro 60% 60% 60% 

Lana di roccia 15% 15% 15% 

Perlite espansa 30% 40% 8-10% 

Fibre in poliestere 60-80%  60-80% 

 
 

Poliestere espanso 

Da 10% al 60% in 

funzione della 

tecnologia adottata per 

la produzione 

Dal 10% al 60% in 

funzione della 

tecnologia adottata per 

la produzione 

 

 
 

Poliestere estruso 

Dal 5% al 45% in 

funzione della tipologia 

del prodotto e della 

tecnologia adottata per 

la produzione 

  

 
 

Poliuretano espanso 

Dal 1% al 10% in 

funzione della tipologia 

del prodotto e della 

tecnologia adottata per 

la produzione 

Dal 1% al 10% in 

funzione della tipologia 

del prodotto e della 

tecnologia adottata per 

la produzione 

 

Isolante riflettente in 

alluminio 

  
15% 

 
La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

· una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 

· una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy, Plastica 

Seconda Vita o equivalenti; 
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· una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 

dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

 
2.4.2.10 Pavimenti e rivestimenti 

 
All’interno del Capitolato opere edili e finiture, è richiamato l’obbligo per i pavimenti e i rivestimenti di 

presentare all’atto dell’approvazione materiali, la documentazione che attesti la conformità ai criteri ecologici 

e prestazionali della Decisione 2010/18/UE, 2009/607/CE e 2009/967/CE relative all’assegnazione del 

marchio comunitario di qualità ecologica. 

Per quanto riguarda le piastrelle di ceramica si considera comunque sufficiente il rispetto dei seguenti criteri 

selezionali dalla decisione 2009/607/CE: 

4.2. consumo e uso di acqua; 

4.3.b emissioni nell'aria (per i parametri Particolato e Fluoruri); 

4.4. emissioni nell'acqua; 

5.2. recupero dei rifiuti. 

L'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

· il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

· una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 da 

cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione ambientale 

sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri sopra richiamati. 

E, in mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio validata da un 

organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 

esecuzione dei lavori. 

 
2.4.2.11 Pitture e vernici 

 
I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla decisione 

2014/312/UE25 e ss.mm.ii. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

La Ditta Affidataria dovrà produrre la documentazione tecnica che dimostri che i prodotti vernicianti proposti 

siano conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla Decisione 2014/312/UE e ss.mm.ii., utilizzando 

prodotti recanti alternativamente: 

· il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

· una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma EN 15804 e alla norma ISO 14025 da cui si 

evinca il rispetto del presente criterio. 
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2.4.2.12 Impianti di illuminazione per interni ed esterni 
 

All’interno del capitolato degli impianti elettrici è previsto che l’impianto di illuminazione sia a basso consumo 

energetico ed alta efficienza (lampade a modulo LED) e che il sistema di illuminazione garantisca i seguenti 

requisiti: 

1. tutti i tipi di lampada avranno una efficienza luminosa uguale o superiore a 80 lm/W ed una resa cromatica 

uguale o superiore a 90; e per ambienti esterni di pertinenza degli edifici e per i depositi/magazzini la resa 

cromatica deve essere almeno pari ad 80; 

2. i prodotti utilizzati consentiranno di separare le diverse parti che compongono l’apparecchio 

d’illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento completo a fine vita. 

3. per gli ambienti quali bagni, autorimessa, depositi saranno installati sensori di presenza, che consentano la 

riduzione del consumo di energia elettrica, con possibilità di commutazione del comando da automatico a 

manuale da quadro elettrico di competenza. 

Il rispetto del requisito di cui a punti precedenti dovrà essere dimostrato dall’Impresa attraverso la 

presentazione delle seguenti certificazioni e relazioni: 

· Certificazione degli apparecchi illuminanti comprovanti le caratteristiche di resa cromatica ed efficienza; 

· Manuali delle apparecchiature e relazione dell’Impresa da cui si deduca la separabilità delle componenti 

degli apparecchi illuminanti. 

 
2.4.2.13 Impianti di riscaldamento e condizionamento 

 
Il progetto, come riportato negli elaborati tecnici e di capitolato degli impianti meccanici, prevede che: 

· Gli impianti a pompa di calore siano conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla Decisione 

2007/742/CE35 e ss.mm.ii.; 

· L’installazione degli impianti tecnologici è prevista in locali e spazi adeguati, ai fini di una corretta 

manutenzione igienica degli stessi in fase d’uso; inoltre i locali oggetto di installazione sono dotati di porta 

con chiusura a chiave anche al fine di impedire l'accesso a personale non adeguatamente addestrato; 

· Per tutti gli impianti aeraulici è prevista una ispezione tecnica iniziale da effettuarsi in previsione del primo 

avviamento dell’impianto e la presenza di portine di ispezione tali da consentire l'introduzione di 

apparecchiature di pulizia nei tratti distributivi dei canali aeraulici (secondo la norma UNIEN15780:2011). 

Il rispetto del requisito di cui al primo punto precedente dovrà essere dimostrato dall’Impresa attraverso la 

presentazione delle certificazioni delle pompe di calore. 

Per il terzo punto l’Impresa dovrà effettuare prove in opera e l’ispezione tecnica di primo avviamento 

dell’impianto aeraulico, di concerto con l’organo di collaudo e la Direzione Lavori. 
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2.4.2.14 Impianti idrico sanitari 
 

Il progetto, come riportato negli elaborati tecnici e di capitolato degli impianti meccanici, prevede l’utilizzo di 

prodotti “rubinetteria per sanitari” e “apparecchi sanitari” conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti 

dalle Decisioni 2013/250/UE39 e 2013/641/UE40 e loro modifiche ed integrazioni. Inoltre si prevedono 

sistemi individuali di contabilizzazione del consumo di acqua per ogni unità immobiliare. 

In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà dimostrare il rispetto del presente requisito attraverso la 

presentazione delle seguenti certificazioni: 

· Certificazione degli apparecchi sanitari installati che specifichino il rispetto delle norme sopra richiamate; 

· Allegare certificati degli apparecchi misuratori di consumo idrico. 
 

2.5. SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 
 

2.5.1 Demolizioni e rimozioni dei materiali 
 

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali riciclati 

aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione 

(coerentemente con l'obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi 

da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle 

specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali devono essere eseguite in 

modo da favorire, il trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell'edificio 

deve prevedere che: 

1. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi 

generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi genere presenti 

in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, 

recupero o riciclaggio; 

2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che può 

essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni: 

· individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o un 

trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 

· una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 

· una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di sistemi 

di selezione durante il processo di demolizione; 

· una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di 

demolizione. 

Il requisito richiesto verrà inserito nei parametri obbligatori per la partecipazione degli operatori economici 

alla gara di appalto. 
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L’operatore deve presentare una verifica precedente alla demolizione che contenga le informazioni specificate 

nel criterio, allegare un piano di demolizione e recupero e una sottoscrizione di impegno a trattare i rifiuti da 

demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei rifiuti. 

 
2.5.2 Materiali usati nel cantiere 

 
I materiali usati per l'esecuzione del progetto devono rispondere ai criteri previsti nel cap. 2.4. 

Il requisito richiesto verrà inserito nei parametri obbligatori per la partecipazione degli operatori economici 

alla gara di appalto. 

L’offerente deve presentare la documentazione di verifica come previsto per ogni criterio contenuto nel cap. 

2.4. 

 
2.5.3 Prestazioni ambientali 

 
Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), le 

attività di cantiere devono garantire le seguenti prestazioni: 

· per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi che rientrano almeno 

nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato)32; 

Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione 

locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, etc. sono previste le seguenti azioni a tutela del suolo: 

· accantonamento33 in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una profondità di 60 

cm, per la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private; 

· tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate quando non 

sia possibile avviarli al recupero; 

· eventuali aree di deposito provvisorio di rifiuti non inerti devono essere opportunamente impermeabilizzate 

e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere convogliate verso i recapiti idrici finali. 

Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti sono previste le seguenti azioni a 

tutela delle acque superficiali e sotterranee: 

· gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone 

devono essere recintati e protetti con apposite reti al fine di proteggerli da danni accidentali. 

Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica34 deve contenere anche l'individuazione puntuale 

delle possibili criticità legate all'impatto nell'area di cantiere e alle emissioni di inquinanti sull'ambiente 

circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni. La relazione tecnica dovrà 

inoltre contenere: 

· le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali presenti nell'area del 

cantiere; 
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· le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la raccolta 

differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la demolizione selettiva e il 

riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione (C&D); 

· le misure adottate per aumentare l'efficienza nell'uso dell'energia nel cantiere e per minimizzare le emissioni 

di gas climalteranti, con particolare riferimento all'uso di tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a 

scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli 

solari per l'acqua calda, etc.); 

· le misure per l'abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico/scarico 

dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e l'eventuale installazione di 

schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree piu' critiche e nelle aree di lavorazione piu' 

rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e 

compressori a ridotta emissione acustica; 

· le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l'uso delle acque 

piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico delle acque; 

· le misure per l'abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione delle aree 

di lavorazione con l'acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere; 

· le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica periodica degli 

sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di estrazione 

e smaltimento del suolo contaminato; 

· le misure idonee per ridurre l'impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e sistemazione a 

verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie particolarmente sensibili 

alla presenza umana; 

· le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al recupero 

dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori contenuti di 

impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi. 

Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbustive: 

· rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus altissima e Robinia 

pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l'individuazione delle specie alloctone si dovrà fare riferimento 

alla «Watch-list della flora alloctona d'Italia» (Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, 

Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow); 

· protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi nel cantiere devono essere protetti con 

materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. In particolare intorno al tronco verrà 

legato del tavolame di protezione dello spessore minimo di 2 cm. Non è ammesso usare gli alberi per 

l'infissione di chiodi, appoggi e per l'installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici, etc; 

· i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle preesistenze arboree e 

arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di rispetto di 10 metri). 
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I requisiti richiesti verranno inserito nei parametri obbligatori per la partecipazione degli operatori economici 

alla gara di appalto. 

L’offerente deve dimostrare la rispondenza ai criteri indicati tramite la documentazione nel seguito indicata: 

· relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione dell’impatto ambientale 

nel rispetto dei criteri; 

· piano per il controllo dell’erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere; 

· piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell’aria e dell’inquinamento 

acustico 

· durante le attività di cantiere. 

L’attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata, effettuata da un organismo di valutazione della 

conformità. 

 
2.5.4 Personale di cantiere 

 
l personale impiegato nel cantiere oggetto dell'appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione ambientale 

dello stesso, deve essere adeguatamente formato per tali specifici compiti. 

Il personale impiegato nel cantiere deve essere formato per gli specifici compiti attinenti alla gestione 

ambientale del cantiere con particolare riguardo a: 

· sistema di gestione ambientale; 

· gestione delle polveri; 

· gestione delle acque e scarichi; 

· gestione dei rifiuti. 

Il requisito richiesto verrà inserito nei parametri obbligatori per la partecipazione degli operatori economici 

alla gara di appalto. 

 
2.5.5 Scavi e rinterri 

 
Il criterio non è applicabile perché il progetto non ne prevede la realizzazione. 

 
2.6. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE (CRITERI PREMIANTI) 

 
2.6.1 Capacità tecnica dei progettisti 

 
Il criterio non è applicabile poiché il progetto è già stato assegnato e non è a gara. 
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2.6.2 Miglioramento prestazionale del progetto 
 

Viene attribuito un punteggio premiante pari a...4 al progetto che prevede prestazioni superiori per alcuni o 

tutti i criteri di base descritti nel cap. 2 «criteri ambientali minimi». Tale punteggio sarà proporzionale al 

numero di criteri di base per cui è prevista una prestazione superiore. 

Ai progetti che prevedono l'utilizzo di materiali o manufatti costituiti da un contenuto minimo di materiale 

post consumo, derivante dal recupero degli scarti e dei materiali rivenienti dal disassemblaggio dei prodotti 

complessi, maggiore rispetto a quanto indicato nelle corrispondenti specifiche tecniche, è assegnato un 

punteggio pari almeno al 5% del punteggio tecnico. 

Resta fermo l'obbligo di rispettare i requisiti prestazionali stabiliti dalle norme tecniche di settore, quanto 

previsto dal regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento e del Consiglio del 9 marzo 2011 che fissa 

condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione, nonché' le altre specifiche 

tecniche che fissano le ulteriori caratteristiche ambientali considerate lungo il ciclo di vita di tali materiali e 

manufatti. 

 
2.6.3 Sistema di monitoraggio dei consumi energetici 

 
Il criterio non è applicabile poiché il progetto è già stato assegnato e non è a gara, mentre le opere riguardano 

interventi di ristrutturazione di edifici residenziali. 

 
2.6.4 Materiali rinnovabili 

 
Viene attribuito un punteggio premiante pari a...5 per l'utilizzo di materiali da costruzione derivati da materie 

prime rinnovabili6 per almeno il 20% in peso sul totale dell'edificio escluse le strutture portanti. La stazione 

appaltante definisce il punteggio premiante che potrà essere assegnato. Esso sarà di tipo progressivo e prevedrà 

almeno tre diverse soglie correlate alla percentuale in peso uguale o superiore al 20%. 

 
2.6.5 Distanza di approvvigionamento dei prodotti da costruzione 

 
Viene attribuito un punteggio premiante pari a...7 per il progetto di un nuovo edificio o per una ristrutturazione 

che preveda l'utilizzo di materiali estratti, raccolti o recuperati, nonché' lavorati (processo di fabbricazione) ad 
 

4 Tale punteggio viene deciso dalla stazione appaltante sulla base di priorità stabilite in relazione ai miglioramenti 
ambientali ottenibili tramite l'aumento prestazionale del criterio. Il punteggio premiante minimo del 5% di cui al 
secondo periodo è invece obbligatorio ai sensi del decreto ministeriale 24 maggio 2016 in ottemperanza di quanto 
previsto dall'art. 206 -sexies del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
5 Tale punteggio viene deciso dalla stazione appaltante sulla base di priorità stabilite in relazione ai miglioramenti 
ambientali ottenibili tramite l'aumento prestazionale del criterio. 
6 Secondo la norma UNI EN ISO 14021:2016 i materiali rinnovabili sono composti da biomasse provenienti da una 
fonte vivente e che può essere continuamente reintegrata. Se il materiale usato è costituito da una miscela di 
materiali rinnovabili e non rinnovabili allora al fine del calcolo in peso verrà considerata solo la parte di materiale da 
fonte rinnovabile. 
7 Tale punteggio viene deciso dalla stazione appaltante sulla base di priorità stabilite in relazione ai miglioramenti 
ambientali ottenibili tramite l'aumento prestazionale del criterio. 
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una distanza massima di 150 km dal cantiere di utilizzo, per almeno il 60% in peso sul totale dei materiali 

utilizzati. Per distanza massima si intende la sommatoria di tutte le fasi di trasporto incluse nella filiera 

produttiva. Qualora alcune fasi del trasporto avvengano via ferrovia o mare si dovrà utilizzare un fattore 

moltiplicativo di 0.25 per il calcolo di tali distanze. 

 
2.6.6 Bilancio materico 

 
Il criterio non è applicabile poiché il progetto è già stato assegnato e non è a gara. 

 
2.7. CONDIZIONI DI ESECUZIONE (CLAUSULE CONTRATTUALLI) 

 
2.7.1 Varianti migliorative 

 
Sono ammesse solo varianti migliorative rispetto al progetto oggetto dell'affidamento redatto nel rispetto dei 

criteri e delle specifiche tecniche di cui al capitolo 2 ossia che la variante preveda prestazioni superiori rispetto 

al progetto approvato. 

Le varianti devono essere preventivamente concordate e approvate dalla stazione appaltante, che ne deve 

verificare l'effettivo apporto migliorativo. La stazione appaltante deve prevedere dei meccanismi di auto-tutela 

nei confronti dell'aggiudicatario (es: penali economiche o rescissione del contratto) nel caso che non vengano 

rispettati i criteri progettuali. 

L'appaltatore presenta, in fase di esecuzione, una relazione tecnica, con allegati degli elaborati grafici, nei quali 

siano evidenziate le varianti da apportare, gli interventi previsti e i conseguenti risultati raggiungibili. La 

stazione appaltante deve prevedere operazioni di verifica e controllo tecnico in opera per garantire un riscontro 

tra quanto dichiarato e quanto effettivamente realizzato dall'appaltatore del bando sulla base dei criteri 

contenuti nel capitolo 2. 

Il requisito richiesto verrà inserito nei parametri obbligatori per la partecipazione degli operatori economici 

alla gara di appalto. 

 
2.7.2 Clausola sociale 

 
I lavoratori dovranno essere inquadrati con contratti che rispettino almeno le condizioni di lavoro e il salario 

minimo dell'ultimo contratto collettivo nazionale CCNL sottoscritto. 

In caso di impiego di lavoratori interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l'offerente si accerta che sia stata 

effettuata la formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia generica che specifica), andando oltre 

agli obblighi di legge, che prevede un periodo massimo pari a 60 giorni per effettuare la formazione ai 

dipendenti. 

L'appaltatore dovrà fornire il numero ed i nominativi dei lavoratori che intende utilizzare in cantiere. Inoltre 

su richiesta della stazione appaltante, in sede di esecuzione contrattuale, dovrà presentare i contratti individuali 

dei lavoratori che potranno essere intervistati per verificare la corretta ed effettiva applicazione del contratto. 
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L'appaltatore potrà fornire in aggiunta anche il certificato di avvenuta certificazione SA8000:2014 (sono 

escluse le certificazioni SA8000 di versioni previgenti). L'appaltatore potrà presentare in aggiunta la relazione 

dell'organo di vigilanza di cui al decreto legislativo 231/01 laddove tale relazione contenga alternativamente i 

risultati degli audit sulle procedure aziendali in materia di ambiente-smaltimento dei rifiuti; salute e sicurezza 

sul lavoro; whistleblowing; codice etico; applicazione dello standard ISO 26000 in connessione alla PDR UNI 

18:2016 o delle linee guida OCSE sulle condotte di impresa responsabile. In caso di impiego di lavoratori 

interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l'offerente presenta i documenti probanti (attestati) relativi alla 

loro formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia «generica» effettuata presso l'agenzia interinale 

sia «specifica», effettuata presso il cantiere/ azienda/ soggetto proponente e diversa a seconda del livello di 

rischio delle lavorazioni) secondo quanto previsto dall'Accordo Stato-Regioni del 21 dicembre 2011. 

Il requisito richiesto verrà inserito nei parametri obbligatori per la partecipazione degli operatori economici 

alla gara di appalto. 

La Ditta Affidataria dovrà preliminarmente presentare una dichiarazione del legale rappresentante corredata 

di idonea documentazione che i lavoratori sono inquadrati con contratti che rispettino le condizioni di lavoro 

e il salario minimo dell’ultimo contratto collettivo nazionale CCNL sottoscritto. 

 
2.7.3 Garanzie 

 
L'appaltatore deve specificare durata e caratteristiche delle garanzie fornite, anche in relazione alla posa in 

opera, in conformità ai disposti legislativi vigenti in materia in relazione al contratto in essere. La garanzia 

deve essere accompagnata dalle condizioni di applicabilità e da eventuali prescrizioni del produttore circa le 

procedure di manutenzione e posa che assicurino il rispetto delle prestazioni dichiarate del componente. 

L'appaltatore deve presentare un certificato di garanzia ed indicazioni relative alle procedure di manutenzione 

e posa in opera. 

Il requisito richiesto verrà inserito nei parametri obbligatori per la partecipazione degli operatori economici 

alla gara di appalto. 

L’appaltatore dovrà presentare un certificato di garanzia per ogni prodotto installato con indicata la durata e le 

caratteristiche delle garanzie fornite, anche in relazione alla posa in opera, in conformità ai disposti legislativi 

vigenti in materia in relazione al contratto in essere. La garanzia deve essere accompagnata dalle condizioni 

di applicabilità e da eventuali prescrizioni del produttore circa le procedure di manutenzione e posa che 

assicurino il rispetto delle prestazioni dichiarate del componente. 
 

2.7.4 Verifiche ispettive 
 

Deve essere svolta un’attività ispettiva condotta secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020:2012 da un 

organismo di valutazione della conformità al fine di accertare, durante l'esecuzione delle opere, il rispetto delle 

specifiche tecniche di edificio, dei componenti edilizi e di cantiere definite nel progetto. In merito al contenuto 

di materia recuperata o riciclata (criterio «Materia recuperata o riciclata»), se in fase di offerta è stato 
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consegnato il risultato di un’attività ispettiva (in sostituzione di una certificazione) l’attività ispettiva in fase 

di esecuzione è obbligatoria. Il risultato dell’attività ispettiva deve essere comunicato direttamente alla stazione 

appaltante. L'onere economico dell’attività ispettiva è a carico dell'appaltatore. 

 
2.7.5 Oli lubrificanti 

 
L'appaltatore deve utilizzare, per i veicoli ed i macchinari di cantiere, oli lubrificanti che contribuiscono alla 

riduzione delle emissioni di CO2, e/o alla riduzione dei rifiuti prodotti, quali quelli biodegradabili o rigenerati, 

qualora le prescrizioni del costruttore non ne escludano specificatamente l'utilizzo. Si descrivono di seguito i 

requisiti ambientali relativi alle due categorie di lubrificanti. 

Il requisito richiesto verrà inserito nei parametri obbligatori per la partecipazione degli operatori economici 

alla gara di appalto. 

L’appaltatore dovrà presentare alla stazione appaltante una lista completa dei lubrificanti utilizzati e dovrà 

accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

· il marchio Ecolabel UE o equivalenti; 

· una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato come ReMade in Italy o equivalente. 

 
2.7.5 Oli biodegradabili 

 
Gli oli biodegradabili possono essere definiti tali quando sono conformi ai criteri ecologici e prestazionali 

previsti dalla decisione 2011/381/EU45 e ss.mm.ii. oppure una certificazione riportante il livello di 

biodegradabilità ultima secondo uno dei metodi normalmente impiegati per tale determinazione: OCSE 310, 

OCSE 306, OCSE 301 B, OCSE 301 C, OCSE 301 D, OCSE 301 F. 
 

Olio Biodegradabile Biodegradabilità soglia minima 

Oli idraulici 60% 

Oli per cinematismi e riduttori 60% 

Grassi lubrificanti 50% 

Oli per catene 60% 

Oli motore 4 tempi 60% 

Oli motore due tempi 60% 

Oli per trasmissioni 60% 

 
 

Il requisito richiesto verrà inserito nei parametri obbligatori per la partecipazione degli operatori economici 

alla gara di appalto. 
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2.7.5.2 Oli lubrificanti a base rigenerata 
 

Oli che contengono una quota minima del 15% di base lubrificante rigenerata. Le percentuali di base rigenerata 

variano a seconda delle formulazioni secondo la seguente tabella. 
 

Olio motore Base rigenerata soglia minima 

10W40 15% 

15W40 30% 

20W40 40% 

Olio idraulico Base rigenerata soglia minima 

ISO 32 50% 

ISO 46 50% 

ISO 68 50% 

 
 

La verifica del rispetto del criterio è effettuata in fase di esecuzione del contratto. In sede di offerta, a garanzia 

del rispetto degli impegni futuri, l'offerente deve presentare una dichiarazione del legale rappresentante della 

ditta produttrice che attesti la conformità ai criteri sopra esposti. Durante l'esecuzione del contratto l'appaltatore 

deve fornire alla stazione appaltante una lista completa dei lubrificanti utilizzati e dovrà accertarsi della 

rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

· il Marchio Ecolabel UE o equivalenti; 

· una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato come ReMade in Italy o equivalente. 

Il requisito richiesto verrà inserito nei parametri obbligatori per la partecipazione degli operatori economici 

alla gara di appalto. 
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